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Historia Horsiesi.= clavis 0203
periodo: pacomiani.
manoscritti: CAIRO.MED.MADI.MMREG16. GB.61.
problemi: Manoscritto Cheltenham. Questo testo anonimo, ma relativo

all’attività di Horsiesi ed ai suoi rapporti con Teofilo di Alessandria, è stato
probabilmente scritto fra la fine del IV e l’inizio del V sec. Se la redazione
originale è copta, esso rispecchia dunque i progressi della letteratura pacomi-
ana in presenza dell’opera di Shenute. Tuttavia, anche prescindendo dalla
questione della lingua originale, il retroterra culturale appare distinto da
quello dell’ambiente di Shenute, e collegato invece con correnti «evagriane»
attestate nello stesso manoscritto daldossierdello Ps. Agatonico di Tarso
(cf. Orlandi 1526).

contenuto: (1) La prima parte (par. 1-15) è costituita da una lettera di Te-
ofilo vescovo di Alessandria (m. 412) a Horsiesi archimandrita di pBau (m.
390 ca.), affinché questi venga ad Alessandria per risolvere un grave proble-
ma che potremmo definire liturgico. (2) La seconda parte (par. 16-131) è cos-
tituita dal racconto del viaggio dei diaconi alessandrini Fausto e Timoteo per
consegnare la lettera e portare Horsiesi ad Alessandria; dal resoconto di un
primo dialogo fra Teofilo e Horsiesi; dal racconto del miracolo con cui Hor-
siesi risolve il problema di Teofilo; dal resoconto di un secondo dialogo fra
Teofilo e Horsiesi durante un banchetto; dal testo di una lettera per i monaci
che Teofilo consegna a Horsiesi. (3) La terza parte (par. 132-246) è costitui-
ta dal testo di una serie di "Zetemata" (cosí nel testo), problemi che i due dia-
coni avevano posto a Horsiesi durante il viaggio fra pBou e Alessandria.
Questo testo non è dunque collocato nella sede cronologicamente corretta,
ma viene posto in certo senso in appendice. I temi trattati sono: il prestito di
denaro; la vita di Pacomio; l’*Cenkrateia*T dei laici; l’ornamento delle
chiese; la carità; la responsabilità delle gerarchie; altre questioni minori.

<-- sistemazione mia ott 2000 -->
<-- sistemazione mia gen 97 -->

<crtc> ouepistolH nte apa qeoPilos parCiepiskopos
nrakote ya apa hwrsiesios parCimandritHs.

<gb> <foglio id=56> <pagina id=38> <omissis: fine Zetemata>
<l>ouepistolH n+te apa qeoPi<l>los parCiepiskopos
n+<l>rakote ya apa hwrsiesios <l>parCimandritHs7
<l>2 2 2 2 2

Lettera di Apa Teofilo arcivescovo di Alessandria a Apa Horsiesi archi-
mandrita.

<crtc>qeoPilos efshai nhwrsiesios parCimandritHs hm
pjoeis Caire.

<gb> <l>qeoPilos efshai: n+hwrsie<l>sios parCiman-
dritHs hm+ <l>pjoeis Caire

Teofilo scrive a Horsiesi archimandrita. Salve nel Signore.
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<crtc> mare pensah auw pjaumoeit mTuCH nim piqe
mmok peiwt ntkoinwnia eei yaron etenpolis hn ou-
cepH.

<gb> <l>mare pensah auw pjau<l>moeit mTuCH nim
piqe m+mok </pagina> </foglio> <foglio id=55> <pagina id=39>
<l>peiwt n+tkoinwnia eei ya<l>ron etenpolis h_n ou-
cepH.

Che il nostro maestro e guida di ogni anima ti convinca, o padre della co-
munità, a venire da noi alla nostra città in fretta.

<crtc> eis nenmerate ndiakonos Paustos mn timo-
qeos antnnoousou erats ntekmntpetouaab nrmnhiH.

<gb> <l>eis nenmerate n+diakonos <l>Paustos m_n
timoqeos an<l>t_nnoousou erat_s n+tekN<l>petouaab
n+r_mn+hiH.

Abbiamo inviato i nostri cari diaconi Fausto e Timoteo dalla tua santità e
guida.

<crtc> nai gar ausepswpn je enetnnoousou.
<gb> nai: gar <l>ausepswp_n je enet_nnoou<l>sou.
Essi stessi ci pregarono affinché li inviassimo,

<crtc> auepiqumei gar eouwyt nnesnHu naskHtHs
neneiote etnmmHtn.

<gb> auepiqumei gar eouw<l>y_t n+nesnHu n+askHtHs
<l>neneiote etn_mmHt_n.

perché desideravano rendere omaggio ai fratelli asceti nostri padri che
sono con voi.

<crtc> phwb gar r Creia ntekparrousia.
<gb> <l>phwb gar r+ Creia n+tekpar<l>rousia.
La situazione rende necessaria la tua venuta.

<crtc> nanok gar an pentaitnnoou nswk, alla psah
mme pe ntekklHsia peC(risto)s.

<gb> n+anok gar an pen<l>tai:t_nnoou n+swk alla
<l>psah m+me pe n+tekklHsia <l>peF.

Non io ti mando a chiamare, ma il maestro vero della Chiesa, il Cristo.

<crtc> ntof petouehsahne nak, auw fkalei mmo(k)
ehoun epefmanyeleet.

<gb> n+tof petouehsahne <l>nak. auw fkalei m+mo[k]
<l>ehoun epefman+yeleet

Egli è colui che ti ordina e ti chiama al suo fidanzamento.

<-- Par di capire che per fidanzamento di Cristo si intenda la festa del battes-
imo. -->

<crtc> Yr moeihe de anok je iwhannHs pbatptistHs
afkalei nhah hn tefsmH yantfY nau mpbaptisma
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etouaab.
<gb> <l>Yr+ moeihe de anok je <l>i:whannHs pbap-
tistHs <l>afkalei n+hah h_n tefsmH. </pagina> <pagina
id=40> <l>yant_fY nau m+pbapti<l>sma etouaab$

Ed io vedo con meraviglia che Giovanni Battista chiamò molti con la sua
voce per dare a loro il battesimo santo;

<-- Gioco retorico di contrasto: G. B. chiamava gli uomini al battesimo; il
battesimo ora chiama Horsiesi (che in quanto monaco è assimilato a G. B.).
-->

<crtc> ntok de hwwk tenou, pbaptisma mn
pepn(eum)a etouaab petkalei mmok, auw eishHHte,
faheratf erok hijn tkolumbHqra etouaab mn na
tenpolis.

<gb> n+tok de hw<l>wk tenou pbaptisma <l>m_n
peD etouaab pet<l>kalei m+mok$ auw eishH<l>Hte,
faherat_f erok hij_n tko<l>lumbHqra etouaab m_n <l>na
tenpolis$

Te inv ece, è il battesimo e lo Spirito Santo colui che ora ti chiama, e ti at-
tende sul fonte battesimale con gli abitanti della nostra città.

<-- Forse MN PE’PNEUMA è da correggere in MPE’PNEUMA. -->

<crtc> ai(r) ypHre de on je eis naggelos mn nex-
ousia tHrou mallon (d)e penswtHr auei etaqusia,
auw mpoujoks ebol eujw mmos je ere tm hwr-
siesios swouh nmman, mmn com etresjwk ebol.

<gb> ai:<sic>ypHre <l>de on je eis n+aggelos m_n
<l>nexousia tHrou mallon <l>de penswtHr auei:
etaqu<l>sia$ auw m+poujok_s ebol <l>eujw m+mos je
ere t_m hwr<l>siesios swouh n_mman$ <l>m+m_n com
etresjwk ebol.

Anche stupisco che gli angeli e le potenze tutte e soprattutto il nostro Sal-
vatore vennero alla mia celebrazione ma non la compirono dicendo: se Hor-
siesi non si unisce con noi non è possibile che essa si compia.

<-- Il punto sottolineato non è il fatto che Cristo etc. presenziassero alla cele-
brazione di Teofilo, ma che non volessero compierla in assenza di Horsiesi.
-->

<crtc> (te)nsops ce oun ntekmnt(pe)touaab, tahon
hn oucepH, eksooun je pnoute mn nrwme kateCe
erok hijn tkolumbHqra etsmamaat, auw tequsia
sayt.

<gb> <l>[te]nsop_s ce oun n+tekN<l>[pe]touaab
tahon h_n ou<l>cepH$ eksooun je pnou<l>te m_n
n+rwme kateCe erok <l>hij_n tkolumbHqra et</pagina>
</foglio> <foglio id=54> <pagina id=41 fot=chel20(b)> <l>sma-
maat$ auw tequsia <l>say_t
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Dunque preghiamo la tua santità di raggiungerci in fretta, sapendo che Dio
e gli uomini ti attendono sul fonte battesimale benedetto, e la celebrazione è
impedita.

<crtc> eknHu de spoudaze eeine nan mpbios
nneneiote mmakarios etouaab apa pahwmw peiwt
ntkoinwnia mn qeodwros pmaqHtHs nrmray
entafswtp naf ntmntbalhHt mn ttaxis niwhannHs
pparqenos.

<gb> eknHu de<!-- correzione --> spouda<l>ze eeine nan
m+pbios n+ne!<l>eiote m+makarios etouaab$ <l>apa pah-
wmw+ peiwt n+<l>tkoinwnia m_n qeodwros <l>pmaqHtHs
n+r_mray entaf<l>swt_p naf n+tNbalhHt <l>m_n t+taxis
n+i:whannHs <l>p+parqenos.

Bada venendo di portarci la vita dei nostri santi padri beati Apa Pacomio il
padre della comunità e Teodoro il discepolo pacifico che scelse per sè la
semplicità e il ruolo di Giovanni il vergine.

<crtc> oujai prefrhote.
<gb> oujai: prefrhote. <l>2 2 2 2 2
Salute o pio

<crtc> Paustos de mn timoqeos ndiakonos ntekklH-
sia nrakote, nterouji ntepistolH, auei epmarHs
nkHme, ber{H}tws au(yi)ne kata koinwnia n(sa) hwr-
siesios.

<gb> <l>Paustos de m_n timoqe<l>os n+diakonos
n+tekklH<l>sia n+rakote. n+terouji n+<l>tepistolH auei
epmarHs <l>n+kHme, beretws auyi<l>ne kata koinwnia
nsa <l>hwrsiesios.

Fausto e Timoteo, i diaconi della Chiesa di Alessandria, dopo che ricevet-
tero la lettera andarono al Sud dell’Egitto (...) e cercarono per le comunità
Horsiesi.

<-- Il termine BERHTVS non sembra attestato. Crum e Lefort danno diverse
spiegazioni. Potrebbe essere connesso con diverse radici dal significato di "al
limite di, al fondo di" o "viaggiare essendo trasportato". Preferiamo questa
seconda ipotesi. Sembra che ad Alessandria non si sapesse in quale monas-
tero risiedesse Horsiesi. -->

<crtc> ntof de a{u}clp phwb erof hn ouh(oro)ma
mpatouei, je twoun ngbwk ngr ya, mn nesnHu hm
pya.

<gb> n+tof de a[u]<l>cl_p phwb erof h_n ouh<ill
=oro><l>ma m+patouei. je twoun </pagina> <pagina id=42
fot=chel21(a)> <l>n_gbwk n_gr+ ya$ m_n nesnHu <l>h_m pya.

La cosa gli fu rivelata in un visione prima che venissero: "Sorgi e vai a
festeggiare con i fratelli alla festa".

<crtc> phwb de etbe pbaptisma, mpoucolpf erof.
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<gb> phwb de etbe pba<l>ptisma m+poucolp_f erof.
Ma la questione circa il battesimo non gli fu rivelata.

<crtc> eumooye de nci ndiakonos, aukatanta epto-
pos etmmau.

<gb> <l>eumooye de n+ci n+diakonos <l>aukatanta
eptopos et_mmau.

I diaconi procedendo raggiunsero quel monastero,

<crtc> auw nteroucine mpetouyine nswf auY naf
nneshai mparCiepiskopos.

<gb> <l>auw n+teroucine m+petou<l>yine n+swf auY
naf n+ne<l>shai: m+parCiepiskopos.

e dopo che trovarono colui che cercavano gli consegnarono la lettera
dell’arcivescovo.

<crtc> auw nterefjitou, afouwyt eroou efjw mmos
je ang nim anok je ere tmaau mpajois ei, erat.

<gb> <l>auw n+terefjitou afouwy_t <l>eroou efjw
m+mos je an_g nim <l>anok je ere tmaau m+pajoi:s
<l>ei, erat.

Dopo che la ricevette li ossequiò dicendo: Chi sono io perché la madre del
mio Signore venga da me?

<-- Lc. 1.43 esattamente secondo il testo copto. -->

<crtc> oumonon de tefmaau, alla tefnumPH mme.
<gb> oumonon de tefma<l>au. alla tefnumPH m+me.
E non solo sua madre, ma la sua fidanzata vera.

<-- La fidanzata dovrebbe essere la Chiesa, rappresentata da Teofilo, rappre-
sentato dai diaconi. -->

<crtc> afyep nesnHu oun erof, auw aftreusunt{u}Ce
ehah nnesnHu nnetouaab hn tkoinwnia.

<gb> <l>afyep nesnHu oun erof$ <l>auw aftreusun-
teCe ehah <l>n+nesnHu n+netouaab <l>h_n tkoinwnia.

Dunque accolse i fratelli e gli presentò molti dei fratelli della comunità.

<crtc> hn ouspoudH de, aftaaf etehiH hn oukoui
nskaPos mn nesnHu entautnnoousou nswf.

<gb> h_n ouspou<l>dH de aftaaf etehiH h_n <l>ouk-
oui: n+skaPos m_n ne<l>snHu entaut_nnoousou n+</pagina>
</foglio> <foglio id=53> <pagina id=43 fot=chel21(b)><l>swf.

In fretta si mise in viaggio in un piccola barca con fratelli che erano stati
mandati a cercarlo,

<-- Viene sottolineata la fretta (cf. anche il par. 25, dove il viaggio avviene in
un tempo eccezionale, su cui Lefort p. 390 n. 7) perché il tutto deve avvenire
fra il sabato precedente la Pasqua (quando Teofilo avrebbe dovuto celebrare i
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battesimi, come sembra) e il sabato di Pasqua, quando avviene l’episodio al
centro di questo testo. -->

<crtc> auw nteihe mphoun nsoou nhoou, aukatanta
erakote.

<gb> auw n+tei:he m+phoun <l>n+soou n+hoou aukatanta
<l>erakote$

e in sei giorni raggiunsero Alessandria.

<crtc> eafkaqHgei nndiakonos hn hah nyaje
enanouou hm peskaPos nai etnnacntou hiqH.

<gb> eafkaqHgei n+n+di<l>akonos h_n hah n+yaje
ena<l>nouou h_m peskaPos nai: e<l>t_nnacn+tou hiqH7

Egli sulla barca ammaestrò i diaconi con molte buone parole che trovere-
mo più avanti.

<-- Questa frase ci fa presumere che il testo degli Zetemata fosse già in cir-
colazione quando venne redatto il nostro testo. -->

<crtc> aparCiepiskopos ei ebol oun, afywpe eis
tasCisa mn peklHros yante phllo twmnt erof.

<gb> apar<l>Ciepiskopos ei ebol oun <l>afywpe eis
tasCisa4 m_n pe<l>klHros yante ph_llo tw<l>mn_t
erof$

L’arcivescovo uscí e stette a Schiza con il clero finché il vecchio arrivasse
da lui.

<-- Schiza era uno dei porti di Alessandria, sembra il preferito nei testi copti.
Con questa frase l’autore torna ad Alessandria dopo essersi occupato del vi-
aggio dei diaconi, e crediamo intenda dire che Teofilo ha atteso tutta la setti-
mana a Schiza l’arrivo di Horsiesi. -->

<crtc> nteroumoone de ehoun, aumHneue mpar-
Ciepiskopos, afei ebol etwmnt ephllo afY pi ern
teftapro, auylHl.

<gb> n+teroumoone <l>de ehoun aumHneue
m+par<l>Ciepiskopos afei ebol <l>etwmn_t eph_llo$
afYpi <l>er_n teftapro. auylHl.

Dopo che approdarono avvisarono l’ arcivescovo ed egli uscí incontro al
vecchio, lo baciò sulla bocca e pregarono.

<crtc> nterouY phamHn de peja(f) mphllo je ksma-
maat auw pentaftnnoouk (e)ron smamaat.

<gb> <l>n+terouY phamHn de peja[f] <l>m+ph_llo je
ksmamaat <l>auw pentaft_nnoouk [e]<l>ron smamaat

Dopo che ebbero finito le preghiere disse al vecchio: Sei beato e (beato)
colui che ti ha inviato a noi.

<crtc> ntof gar pentaftnnoou nswk.
<gb> n+tof gar <l>pentaft_nnoou n+swk. </pagina> <pagi-
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na id=44 fot=chel22>
Egli infatti ti ha mandato a chiamare.

<crtc> Ynay tolma gar an er pai.
<gb> <l>Ynay tolma gar an er+ pai:.
Io non avrei osato farlo.

<crtc> peje hwrsiesios, je mH ntok an pe prro
mpkah, mH ntok an pe penyws, mH ntok an pe
pdiadoCos mpnoute, mH ntok an pe phai mme auw
pnumPios ntefyeleet, mH ntok an pe pjaumoeit
nnenTuCH, mH ntok an pe enaye nhHtk tHrn, mH
ntok an pe etyaje mn peC(risto)s haron, auw
fswtm nswk.

<gb> <l>peje hwrsiesios. je mH n+<l>tok an pe p_rro
m+pkah <l>mH n+tok an pe penyws <l>mH n+tok an pe
pdiadoCos <l>m+pnoute mH n+tok an pe <l>phai: m+me
auw pnumPios <l>n+tefyeleet mH n+tok an <l>pe
pjaumoeit n+nenTuCH <l>mH n+tok an pe enaye
n+hH<l>tk+ tHr_n mH n+tok an pe et<l>yaje m_n peF
haron auw <l>fswt_m n+swk$

Disse Horsiesi: Forse che tu non sei (il re) della terra? Forse che tu non sei
il nostro pastore? Forse che tu non sei il rappresentante di Dio? Forse che tu
non sei lo sposo vero e il fidanzato della sua fidanzata? Forse che tu non sei
la guida delle nostre anime? Forse che tu non sei quello da cui tutti dipendi-
amo? Forse che tu non sei colui che parla con Cristo per noi ed egli ti ascol-
ta?

<-- Re della terra: probabile allusione a 4Reg. 19 e Ps. 67.33. Le altre frasi
sono allusioni più trasparenti ad appellativi biblici. -->

<crtc> nim ce oun pe pesoou etere pefyws
(n)atnnoou nswf, nftmei (h)n oucepH.

<gb> nim ce oun <l>pe pesoou etere pefyws
<l>[n]at_nnoou n+swf nft_mei <l>[h]_n oucepH.

Quale è mai la pecora che il suo pastore mandi a chiamare e non accorra?

<crtc> etbe pai aiei (erok) hn oucepH je akmoute
(eroi), pjoeis nmmak.

<gb> etbe pai: ai:ei <l>[nak] h_n oucepH je akmoute
<l>[ero]i: pjoeis n_mmak.

Perciò venni subito da te, perché mi chiamasti. Il Signore sia con te.

<crtc> peje qeoPilos naf je ou (pe) pouw nmpo-
lis mn ne(k)lHros mn nkoinwnia.

<gb> <l>[peje] qeoPilos naf je ou <l>[pe] pouw+
n+m+polis m_n ne<l>[k]lHros m_n n+koinwnia7 </pagina>
</foglio>

Gli disse Teofilo: Quali sono le notizie delle città e del clero e della comu-
nità?
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<-- Questa domanda per la verità non è chiara. Si noti per inciso che nel testo
non si parla più delle vite di Pacomio e Teodoro che Horsiesi doveva portare
con sè. -->

<crtc> peje hwrsiesios je ahrok ekjnou mmoi, ere
pepneuma etouaab cwlp erok nteuergasia tHrou.

<gb> <foglio id=52> <pagina id=45 fot=chel22(b)> <l>peje hwr-
siesios je ahrok <l>ekjnou m+moi: ere peD
<l>etouaab cwl_p erok n+teuer<l>gasia tHrou$.

Disse Horsiesi: Perché mi interroghi, dal momento che lo Spirito Santo ti
rivela l’opera di tutti loro?

<crtc> peje qeoPilos je aiouwy eei eratk nhah
nsop, mpe tdioikHsis ntepiskopH treir pmpya.

<gb> peje qeo<l>9Pilos je aiouwy eei erat_k
<l>n+hah n+sop m+pe tdioikHsis <l>n+tepiskopH trei:r+
p_mpya.

Disse Teofilo: Avrei voluto venire da te molte volte, ma la cura dell’epis-
copato non permise che io ne fossi degno.

<crtc> plHn de, eis pnoute afntk.
<gb> <l>plHn de eis pnoute afn+<l>t_k$
Ma ora, ecco che Dio ti condusse.

<crtc> kaigar enentaie(i) anok mauaat petnaj(i
smou) eishHHte de apenjoeis tHr[t]n ntk, tareksmou
ena tapolis tHrou.

<gb> kaigar enentai:ei:. a<l>nok mauaat petnaji
smo[u.] <l>eishHHte de apenjoeis <l>tHrt_n n+t_k
tareksmou <l>ena tapolis tHrou.

D’altra parte è anche vero che se fossi venuto, io solo sarei stato benedet-
to. Invece il Signore di noi tutti ti condusse, affinché tu benedicessi gli abi-
tanti tutti della mia città.

<crtc> peje hwrsiesios je auw ay pe psa mphHbs
nnahrm prH efhn tmHte n(tpe).

<gb> <l>9peje hwrsiesios je auw <l>ay pe psa
m+phHb_s n+na<l>hr_m prH efh_n tmHte n+tp[e.]

Disse Horsiesi: Ma quale è la bellezza di una lampada in confronto al sole
che sta nel mezzo del cielo?

<crtc> peje qeoPilos je nqe mpjoeis mprH peC(ris-
to)s eyaf(r) ya hn mpHue, tai hwwf te tekhe
nnahrai m(poou).

<gb> <l>9peje qeoPilos je n+qe m+<l>pjoeis m+prH
peF eyaf[r] <l>ya h_n m+pHue, tai: hwwf <l>te tekhe
n+nahrai: m+po<ill =ou>. </pagina>

Disse Teofilo: Come il Signore del sole, Cristo, splende nei cieli, proprio
cosí tu (splendi) presso di me oggi.
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<crtc> mnnsa nai de afjw erof mpmustHrion.
<gb> <pagina id=[46] fot=chel23(a)> <l>m_nn+sa nai de afjw
erof m+<l>pmustHrion.

Dopo ciò gli disse il mistero.

<crtc> je jin naeiote euei eunaY pbaptisma hm pe-
hoou eteyye, auw eti eusops hijn tkolumbHqra,
yafei nci ouhrabdos nouoein nfsPragize nm-
moueiooue.

<gb> je jin naeiote <l>euei eunaY pbaptisma h_m
<l>pehoou eteyye auw eti eu<l>sops hij_n tkolumb-
Hqra <l>yafei n+ci ouhrabdos n+ouo<l>ein n_fsPragize
n+m+moueio<l>oue.

Dacché i miei padri sono andati a dare il battesimo nel giorno stabilito,
mentre ancora pregavano sul fonte battesimale veniva unbastone luminoso e
segnava le acque.

<-- Questa frase sottolinea che il miracolo era normale e continuo prima di
Teofilo, e solo con lui non accade. Questo tipo di miracoli è frutto di un at-
teggiamento tipico di un periodo più tardivo (cf. per Alessandro e per Atana-
sio). Inoltre la frase sembra indicare che la cronologia è situata proprio al
primo anno del vescovado di Teofilo. -->

<crtc> hn teirompe de mpnr pempya nnau epai.
<gb> h_n tei:rompe de m+p_n<l>r+ pempya n+nau epai:.
Invece quest’anno non fummo degni di vedere ciò.

<crtc> nterirhote de auw aiwkm, aiouenh pyaje
epeklHros.

<gb> n+te<l>rir+hote de auw ai:wk_m. ai:<l>ouen_h pya-
je epeklHros$

Dopo che ebbi timore e fui triste, rivelai la cosa al clero.

<crtc> hn teuyH de mpsabbaton aiei einatalo ehrai
ntequsia, aiswtm eusmH ebol hm pequsiastHrion es-
jw mmos je ere tm hwrsiesios ei, ngnanau an
epetkouayf.

<gb> <l>hn teuyH de m+psabbaton <l>ai:ei ei:natalo
ehrai: n+te<l>qusi:a. ai:swt_m eusmH ebol <l>h_m pequsi-
astHrion esjw <l>m+mos. je ere t_m hwrsiesi<l>os ei
n_gnanau an epet_k<l>ouay_f.

Nella notte del sabato venni a celebrare il sacrificio e udii una voce
dall’altare che diceva: "Se Horsiesi non verrà, non vedrai ciò che desideri".

<crtc> nteriswtm de etbHHtk, aparaye ywpe nai
efkHb, nteunou de aitnnoou nswk.

<gb> n+teriswt_m de etbH<l>Ht_k aparaye ywpe nai:
<l>efkHb$ n+teunou de ai:t_n</pagina> </foglio> <foglio id=51>
<pagina id=47 fot=chel23(b)> <l>noou n+swk.

Dopo che udii di te, la mia gioia divenne doppia e subito ti mandai a chia-
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mare.

<crtc> ntok de kalws akaas akei.
<gb> n+tok de ka<l>lws akaas akei$
Tu bene facesti a venire.

<-- Penso che equivalga semplicemente a: sii il benvenuto. -->

<crtc> eime ce je ntakei an etbHHt, alla etbe
pouehsahne mpjoeis.

<gb> eime <l>ce je n+takei: an etbHHt. <l>alla
etbe pouehsahne m+<l>pjoeis$

Sappi che non venisti a causa mia, ma per ordine del Signore.

<crtc> twoun ce tenou maron epHi mpentaftnnoou
nswk peC(risto)s.

<gb> twoun ce tenou <l>maron epHi:
m+pentaf<l>t_nnoou n+swk peF.

Orsù ora andiamo alla casa di colui che ti mandò a chiamare, Cristo.

<crtc> faheratf gar hm pma etmmau.
<gb> fah<l>erat_f gar hm+ pma et_mmau.
Egli attende infatti in quel luogo.

<crtc> aukatanta oun etekklHsia hn tnoc mpara-
skeuH mpnoc mpasCa ehtooue mpsabbaton.

<gb> <l>8aukatanta oun etekklHsia <l>h_n tnoc
m+paraskeuH m+<l>pnoc m+pasCa ehtooue m+<l>psabbaton.

Si recarono dunque alla chiesa nella grande Paraskeue della grande Pasqua
sul mattino del sabato,

<crtc> auw afouwn mpbaptistHrion, aupwry ebol
mpswnt ntcinymye etouaab.

<gb> auw afouwn <l>m+pbaptistHrion. aupw<l>r_y
ebol mpswn_t n+tci:n<l>ym+ye etouaab.

e aprí il battistero (e) distesero il rituale del santo sacramento.

<-- Si allude a gesti rituali dell’inizio della cerimonia battesimale che tut-
tavia non mi sono noti. -->

<crtc> mpnau de efna ehrai ejn tkolumbHqra
etouaab eylHl, afaitei mphllo etouaab etre(f)Y
naf noul{e}bit{wn} mn ou[ ].

<gb> m+pnau <l>de efna ehrai: ejn+ tkolum<l>bHqra
etouaab eylHl af<l>aitei m+ph_llo etouaab
etre[f]<l>Y naf n+oulibitou m_n ou<ill><lac> </pagina>

Nel momento in cui stava avvicinandosi al santo fonte battesimale per pre-
gare, chiese al santo vecchio di dargli un (lebiton) e (. . .).

<crtc> nterefjitou de eti efmour mmof, afnau
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epehrabdos efsPragize nmmoueiooue.
<gb> <pagina id=48 fot=chel24(a)> <l>n+terefjitou de eti
efmour <l>m+mof afnau epehrabdos <l>efsPragize
n+m+moueiooue.

Dopo che li ricevette, mentre si stava leg ando, vide il bastone segnare le
acque.

<crtc> nterefr hote de, eftwy etmylHl je aftwt
nhHt.

<gb> <l>n+terefr+hote de eftwy e<l>t_mylHl je af-
twt n+hHt.

Dopo che ebbe timore, decise di non pregare, perché era soddisfatto.

<-- Correggo EW’TV+ in AW’TV+. -->

<crtc> peje hwrsiesios je mpwr, mpnau ntakylHl
nyorp ntakpwh etwn hn tekproseuCH.

<gb> <l>peje hwrsiesios je m+pwr$ <l>m+pnau en-
takylHl n+yor_p <l>n+takpwh etwn h_n tekpros<l>euCH.

Disse Horsiesi: No! Quando avevi pregato prima, dove eri arrivato nella
tua preghiera?

<crtc> afaisqane de nci pepiskopos, auw afarCei
jin mpma etmmau.

<gb> afaisqane de n+ci pe<l>piskopos. auw afarCei
jin <l>m+pma et_mmau.

Il vescovo capí e cominciò da quel luogo.

<crtc> auw nteihe afjwk ebol mpbaptisma etouaab,
ere hwrsiesios hmoos haratf mparCiepisko(pos) hijn
phupopodion dHmosia.

<gb> auw ntei:<l>he afjwk ebol m+pbaptisma
<l>etouaab. ere hwrsiesios <l>hmoos harat_f m+par-
Ciepisko-; <l>hijn phupopodion dHmosia

E cosí compí il santo battesimo, mentre Horsiesi sedeva presso l’ar-
civescovo sullo sgabello pubblicamente.

<crtc> tai gar te (th)e entafaitei ere ndHmos nau
erof.

<gb> <l>tai: gar te qe entafaitei e<l>re n+dHmos
nau erof7

Cosí infatti aveva chiesto, alla vista del popolo.

<-- La prima frase è forse incidentale, e in questo caso la seconda va riferita
al paragrafo precedente. -->

<crtc> mnnsa pehoou de mpbaptisma, ehtooue
ntkuriakH auproelqe etkaqolikH ere parCiepiskopos
talHu epefeiw kata pefheqos ere phllo hwwf
mooye nratf mn nke monaCos tHrou entauswtm auei
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eratf mpeueiwt.
<gb> <l>m_nn+sa pehoou de m+pbapti<l>sma ehtooue
n+tkuriakH <l>auproelqe etkaqolikH </pagina> </foglio>
<foglio id=50> <pagina id=49 fot=chel24(b)> <l>ere parCiepisko-
pos talHu <l>epefeiw+ kata pefheqos <l>ere ph_llo
hwwf mooye n+<l>rat_f m_n n+ke monaCos tH<l>rou en-
tauswt_m auei era<l>t_f m+peueiwt.

Dopo il giorno del battesimo, al mattino della domenica, procedettero alla
messa grande, essendo l’arcivescovo in sella al suo cavallo, secondo il suo
costume, mentre il vecchio camminava a piedi con tutti gli altri monaci che
av evano saputo ed erano venuti presso il loro padre.

<crtc> auw nteihe apya ywpe ndiploun, tanasta-
sis auw pbaptisma, auw yahrai epoou seeire mpai.

<gb> auw n+tei:he <l>apya$ ywpe n+diploun$
<l>tanastasis auw pbapti<l>sma. auw yahrai: epoou
<l>seeire m+pai7

E cosí la festa divenne doppia, la resurrezione e il battesimo; e fanno ciò
fino a oggi.

<crtc> ntere pa(r)Ciepiskopos de twhm mphllo
epariston, afbwk ajn Yso efsooun je parCiepisko-
pos pentafouehsahne naf.

<gb> n+tere pa[r]<l>9Ciepi:skopos de twh_m m+<l>ph_llo
epariston afbwk <l>aj_n Yso efsooun je par-
Ci<l>episkopos pentafouehsa<l>hne naf.

Quando poi l’ arcivescovo invitò il vecchio al banchetto, egli andò senza
esitazione, sapendo che l’ arcivescovo era colui che lui aveva invitato.

<-- Per questo episodio dell’invito a pranzo si cf. quanto è detto anche nella
Historia Ecclesiastica. -->

<crtc> efouwm de mn he(n)ke monaCos, peje
ppap(as) nhwrsiesios je tkoinwn(ia) etouaab, mmes-
lo eneh etaue karpos ebol enanouf.

<gb> efouwm de m_n he[n]<l>ke monaCos. peje
p+pap[as] <l>9n+hwrsiesios je tkoinwn[ia] <l>etouaab
m+meslo eneh e<l>taue karpos ebol enanouf. </pagina>

Mangiando con degli altri monaci disse il Papa a Horsiesi: Non smette mai
la comunità santa di produrre frutti buoni?

<crtc> peje hwrsiesios je tke ekklHsia homoiws.
<gb> <pagina id=[50] fot=chel25(a)> <l>peje hwrsiesios je
tke ek<l>klHsia homoiws.

Disse Horsiesi: Ugualmente anche la Chiesa.

<crtc> anon gar anon henrwme nlaikos natyau.
<gb> anon gar <l>anon henrwme n+lai:kos n+<l>atyau7
Peraltro, noi siamo degli uomini semplici senza valore.
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<crtc> peje qeoPilos je ouraye mn outelHl mn
oumntrmmao, pe HsuCaze.

<gb> peje qeoPilos <l>je ouraye m_n outelHl m_n
<l>ouNr_mmao, pe HsuCaze.

Disse Teofilo: E’ gioioso e allegro e ricco essere monaci.

<crtc> peje hwrsiesios je mnte petHsuCaze beke
mmau, nqe mpentauY kHme tHrf ehrai etootf.

<gb> <l>peje hwrsiesios je m_nte <l>petHsuCaze
beke m+mau <l>n+qe m+pentauY kHme tHr_f <l>ehrai:
etoot_f.

Disse Horsiesi: La ricompensa del monaco è minore di quella di colui a
cui è stato affidato tutto l’Egitto.

<crtc> nhenkoui gar an netnaoujai ebol hitootf.
<gb> n+henkoui: gar <l>an netnaoujai: ebol hitoot_f.
Non pochi sono coloro che si salveranno per opera sua.

<-- Mi sembra che in questo contesto si accenni ad una decisione che Teofilo
poteva prendere per il bene o per il male. -->

<crtc> petHsuCaze gar, eyafraye nftoujof, kata
petsHh je matoujok ehrai eptoou mauaak.

<gb> <l>petHsuCaze gar eyafra<l>ye n_ftoujof. ka-
ta petsHh <l>je matoujok ehrai: eptoou <l>mauaak$

Il monaco gioisce e si salva secondo ciò che è scritto: Salvati da solo sul
monte.

<-- Gen. 19.17. -->

<crtc> alla ntere pdikaios etmmau aitei nsHgwr,
peje paggelos mpjoeis naf je eishHHte air ypHre
mpekho ehrai ejm peiyaje, cepH ce ngbwk ehoun
eros.

<gb> alla n+tere pdi<l>kaios et_mmau aitei n+sHgwr.
<l>peje paggelos m+pjoeis <l>naf je eishHHte ai:r+
ypHre <l>m+pekho ehrai: ejm+ pei:yaje$ </pagina>
</foglio> <foglio id=49> <pagina id=51 fot=chel25(b)> <l>cepH ce
n_gbwk ehoun eros$

Ma dopo che quel giusto chiese di andare a Segor, gli disse l’angelo del
Signore: "Ecco ammirai il tuo volto per queste parole. Affrettati dunque e vai
dentro ad essa".

<-- Gen. 19.21. -->

<crtc> auw apjoeis touje tpolis etbe lwt
mauaaf je afaitei nbwk ehoun eros.

<gb> <l>auw apjoeis touje tpo<l>lis etbe lwt
mauaaf je <l>afaitei n+bwk ehoun eros$

E il Signore salvò la città solo a causa di Lot, perché aveva chiesto di an-
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dare dentro ad essa.

<crtc> tai te tekhe hwwk, ere kHme tHrf toujHu
mpoou hitn nekylHl etouaab peybHr mpeC(risto)s.

<gb> <l>tai: te tekhe hwwk. ere <l>kHme tHr_f tou-
jHu m+poou <l>hit_n nekylHl etouaab <l>peybHr
m+peF7

Questo è cosí anche per te, in quanto tutto l’Egitto è salvo oggi per opera
delle tue preghiere sante, o compagno di Cristo.

<-- L’atteggiamento dei monaci è passivo, quello del clero (in particolare del
vescovo) è attivo. La citazione biblica è molto puntuale. Cf. anche Paolo di
Tamma, De Cella (in senso opposto). -->

<crtc> peje qeoPilos je nterekpiqe easkei hm
pesCHma m(mo)naCos ou pethm pekhH(t).

<gb> peje <l>8qeoPilos je n+terekpiqe <l>easkei
h_m pesCHma m+[mo]<l>naCos o_u peth_m pekhH[t.]

Disse Teofilo: Dopo che decidesti di darti all’ascesi nell’abito monastico,
che cosa stava nel tuo cuore?

<crtc> peje hwrsiesios je pam(e)eue pe pai je
aiouw eimo(u) aunojt enkolasis.

<gb> <l>peje hwrsiesios je pam[e]<l>eue pe pai: je
ai:ouw ei:mo[u] <l>aunoj_t enkolasis.

Disse Horsiesi: Il mio pensiero è questo: sono già morto, e sono stato get-
tato nelle punizioni.

<crtc> auw ce eisops tenou je anit ehrai
ntametanoi.

<gb> auw <l>ce ei:sop_s tenou je anit <l>ehrai:
n+tametanoi:.

Dunque ora prego: Portami fuori, affinché mi penta.

<crtc> tai gar te (th)e eteyye epmonaCos.
<gb> tai: <l>gar te qe eteyye epmona<l>Cos.
Cosí infatti conviene al monaco.

<crtc> mare nekylHl de tahoi eibHk ya pjoeis
pma eYcwyt ebol hHtf.

<gb> mare nekylHl de </pagina> <pagina id=52
fot=chel26(a)> <l>tahoi: ei:bHk ya pjoeis <l>pma eYcwy_t
ebol hHt_f.

Che le tue preghiere siano con me, mentre vado al Signore, il luogo che at-
tendo.

<-- Forse P’*OEIS va spostato prima, come vocativo. -->

<crtc> peje qeoPilos je eis ouHr nrompe jintakr
monaCos.
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<gb> <l>peje qeoPilos je eis ouHr <l>n+rompe jin-
takr+ monaCos.

Disse Teofilo: Da quanti anni ti facesti monaco?

<crtc> peje hwrsiesios je eis se mn so nrompe,
auw mpijek, ouentolH nouwt ebol eta phllo te.

<gb> <l>peje hwrsiesios je eis se <l>m_n so,
n+rompe. auw m+<l>pijek, ouentolH n+ouwt <l>ebol eta
ph_llo te7

Disse Horsiesi: Sono sessantasei anni, e non compii un solo comandamen-
to fra quelli del vecchio.

<-- È possibile che la cifra di 66 sia semplicemente mistica. -->

<crtc> peje qeoPilos je eryan oua ei nHtn euntf
shime mmau hi yHre yatetnyopf erwtn.

<gb> peje <l>9qeoPilos je eryan oua4 <l>ei nHt_n
eun+t_f shime m<l>mau hi yHre yatet_nyo<l>p_f erwt_n.

Disse Teofilo: Se uno che abbia moglie e figli viene da voi, lo accogliete?

<crtc> peje hwrsiesios je ountan ouentolH mmau
eta peneiwt te etmtste laau nrwme ebol efnHu
nan, etbe tentolH mpeuaggelion je pete nfnaka
shime nswf an hi yHre etbe paran, nfmpya mmoi
an.

<gb> peje hwrsi<l>esios je oun+tan ouento<l>lH
m+mau eta peneiwt <l>te et_mt_ste laau n+rwme
<l>ebol efnHu nan, etbe ten<l>tolH m+peuaggelion je
<l>pete n_fnaka s<!-- in interlineo -->hime n+swf <l>an hi
yHre etbe paran </pagina> </foglio> <foglio id=48> <pagina
id=53 fot=chel26(b)> <l>n_fm+pya m+moi: an.

Disse Horsiesi: Abbiamo un comandamento fra quelli del nostro padre, di
non rifiutare nessuno che viene da noi, a causa del comandamento del Van-
gelo: colui che non lascerà la moglie e i figli a causa del mio nome non è
degno di me.

<-- Citazione composita. Cf. Mt. 19.29 e 10.37. -->

<crtc> petnHu oun yaron, yanyopf eron hn
ouraye.

<gb> petnHu <l>oun yaron yanyop_f ero! <l>h_n
ouraye7

Dunque chiunque venga da noi, lo accogliamo con gioia.

<crtc> afyaje de nmmaf nci parCiepiskopos etbe
Ceiro{t}onei mmof.

<gb> afyaje de <l>8n_mmaf n+ci parCiepiskopos
<l>etbe Ceirodonei m+mof.

Parlò con lui l’arcivescovo per consacrarlo,
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<crtc> afapologize hwwf nci phllo je ountan
teCr(e)ia mmau hitn netnHu yaron.

<gb> <l>afapologize hwwf n+ci <l>ph_llo je oun+tan
teCria <l>m+mau hit_n netnHu yaron.

ma il vecchio rifiutò: Abbiamo il necessario da coloro che vengono da noi.

<crtc> phllo de afaitei mparC(i)episkopos etrefshai
(n)ouepistolH ya nefmonaCos efsolsl mmoou hm
pyaje mpjoeis.

<gb> <l>8ph_llo de afaitei m+parC[i]<l>episkopos
etrefshai: [n]<l>ouepistolH ya nefmo<l>naCos efsols_l
m+moou <l>hm+ pyaje m+pjoeis.

Il vecchio chiese all’arcivescovo di scrivere una lettera per confortare i
suoi monaci con la parola del Signore.

<crtc> auw afsahs mpeitupos nteihe etai te.
<gb> auw <l>afsah_s m+peitupos n+tei<l>he etai: te7
Ed egli la scrisse nel modo seguente. Eccola.

<crtc> tepistolH napa qeoPil(os) parCiepiskopos
nrak(o)te ya mmonaCos ne???? mpbau hitn apa hwr-
siesios phllo.

<gb> <l>2 2 2 2 2 <l>8tepistolH n+apa
qeoPil[os] <l>parCiepiskopos n+rak[o]<l>te ya m+mona-
Cos ne<lac> </pagina> <pagina id=54 fot=chel27(a)> <l>m+pbau
hit_n apa hwrsiesios <l>ph_llo

Lettera di Apa Teofilo, arcivescovo di Alessandria, ai monaci (. . .) di
Pbau, per mezzo di Apa Horsiesi il vecchio.

<crtc> oudikaios pe pjoeis auw nfnafec tHutn an
nnefagaqon.

<gb> <l>2 2 2 2 2 <l>oudikaios pe pjoeis auw
n_f<l>nafec tHut_n an n+nefaga<l>qon$

Giusto è il Signore, e non vi priverà dei suoi beni.

<crtc> yaferHt, auw nfY, auw pete yaftaaf mme-
fouw.

<gb> yaferHt. auw n_fY$ <l>auw pete yaftaaf
m+mef<l>ouw.

Egli promette e dà, e ciò che dà non finisce.

<crtc> petnaY naf noukoui, yaftoueio naf nouayH
nkwb.

<gb> petnaY naf nou<l>koui: yaftoueio<!-- correzione -->
naf n+ouayH <l>n+kwb.

Colui che gli darà un poco, lo ripagherà molte volte di più.

<crtc> ourmmao pe pjoeis, yafji ntn nhHke.
<gb> ourm+mao pe pjoeis. <l>yafji n+t_n n+hHke.
Ricco è il Signore, (eppure) prende da i poveri
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<crtc> nete ountau hm pbios, yafji ntootou.
<gb> nete <l>oun+tau h_m pbios yafji n+<l>tootou$
Da coloro che possiedono beni terreni, egli prende;

<crtc> auw on nete mntau, yafji nteuprohairesis
ntootou.

<gb> auw on nete m_n<l>tau. yafji n+teuprohai<l>re-
sis n+tootou$

e da coloro che non possiedono, riceve l’intenzione.

<crtc> oudikaios pe pjoeis hn nefhbHue tHrou.
<gb> oudikai<l>os pe pjoeis h_n nefhbHue <l>tHrou.
Giusto è il Signore in tutte le sue cose.

<-- Bar. 2.9. -->

<crtc> tcij mpjoeis tetji hitn netY nnhHke.
<gb> tcij m+pjoeis tet<l>ji hit_n netY n+n+hHke.
La mano del Signore è quella che prende per mezzo di coloro che danno ai

poveri.

<crtc> etbe pai rw aneneiote shai je nnektste
rwme ebol je nnektste pjoeis ebol.

<gb> etbe <l>pai: rw aneneiote shai: <l>je n+nekt_ste
rwme ebol <l>je n+nekt_ste pjoeis ebol$

Per questo proprio i nostri padri scrissero: "Non rifiutare nessuno affinché
non rifiuti il Signore".

<-- Citazione ignota. -->

<crtc> (t)enou de w nyHre niwhannHs, Yr moeihe
auw Yr hote eyaje.

<gb> <l>[t]enou de w nyHre n+iw</pagina> </foglio>
<foglio id=47> <pagina id=55 fot =chel27(b)> <l>hannHs. Yr+ moei-
he auw Y<l>r+ hote eyaje.

Ora o figli di Giovanni sono stupito e temo di parlare,

<crtc> je aiwhannHs on pbaptistHs yine nsa ne-
fyHre mpoou on mn pefsCHma hijm pbaptistHrion
pma nka nobe ebol.

<gb> je ai:whan<l>nHs on pbaptistHs yine <l>n+sa
nefyHre m+poou on <l>m_n pefsCHma hij_m pbap-
ti<l>stHrion pma n+ka nobe ebol

perché anche Giovanni Battista visitò anche oggi i suoi figli con il suo
abito (presso) il battistero, il luogo della remissione dei peccati.

<crtc> afyine ce tenou, auw on afcine mpnoc
mmargaritHs mme hwrsiesios pai enta pefsoeit mn
tefepistHmH pwh yahrai etpe.

<gb> <l>afyine ce tenou. auw on <l>afcine m+pnoc



Page 18 November 12, 19100

m+margari<l>tHs m+me hwrsiesios pai: <l>enta pefsoeit
m_n tefepi<l>stHmH pwh yahrai: etpe.

Cercò dunque e trovò la grande perla vera Horsiesi, la cui fama e la cui
saggezza giungono fino al cielo.

<crtc> ari pmeeue ce je ntatetnk(w) netnhuparCon-
ta nswtn etbe nim.

<gb> <l>ari pmeeue ce je n+tatet_nk[w] <l>net_nhu-
parConta n+swt_n <l>etbe nim.

Ricordatevi a causa di chi avete abbandonato le vostre sostanze,

<crtc> auw on pke fw ntetnape atetnnojf ebol
mmwtn.

<gb> auw on pke fw n+<l>tetnape atet_nnoj_f ebol
<l>m+mwt_n.

e anche i capelli della vostra testa avete gettato da voi,

<crtc> atetnY hiwttHutn noul{e}bitwn, H ou???
efqbbiHu.

<gb> atet_nY hiwttHu<l>t_n n+oulubitwn$ H* ou<ill>
<l>efq_bbiHu$

e avete rivestito un saio e (. . .) umile,

<crtc> atetnkw nsw(tn) mpseinqH.
<gb> atet_nkw+ n+sw[tn] <l>m+psei: n+qH.
e avete abbandonato la crapula,

<crtc> atetnswtp nHtn ntnHstia tai et(ji) moeit
hHttHutn ehoun earetH nim.

<gb> atet_nswt_p <l>nHtn n+tnHsti:a tai: et[ji] </pagina>
<pagina id=56 fot -chel28(a)> <l>moeit hHttHut_n ehoun
e<l>aretH nim.

e avete scelto il digiuno che vi guida verso ogni virtù.

<crtc> ari pmeeue je atetnkw nswtn nnetneiote mn
netnyHre mn netnsnHu mn netnsuggenHs, etbe ou, H
etbe nim.

<gb> ari pmeeue je <l>atetnkw+ n+swt_n
n+net_n<l>eiote m_n net_nyHre m_n <l>net_nsnHu mn
net_nsugge<l>nHs$ etbe o_u$ H* etbe nim.

Ricordatevi per che cosa e per chi avete abbandonato i vostri padri e i
vostri figli e i vostri fratelli e i vostri parenti.

<crtc> mH ntaufitou ntoottHutn, H ntaufec tHutn
mmoou.

<gb> <l>mH n+taufitou n+toottHu<l>t_n H* n+taufec
tHut_n m+<l>moou

Forse che li hanno presi da voi o vi hanno privato di essi?

<-- Il senso dev’essere: forse che li hanno presi da voi, o voi da essi? -->
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<crtc> mmon, alla ntwtn atetnapotasse mmoou
mauatteutn.

<gb> m+mon$ alla n+tw<l>t_n atet_napotasse m+mo<l>ou
mauattHut_n$

No, anzi voi da soli avete rinunciato ad essi,

<crtc> atetnka hwb nim nswtn.
<gb> atet_n<l>ka hwb nim n+swt_n$
av ete abbandonato ogni cosa,

<crtc> atetnerHt mmwtn mpnoute hn oupistis mn
ouhelpis.

<gb> ate<l>t_nerHt <!-- cancellatura --> m+mwt_n <l>m+pnoute
h_n oupistis m_n <l>ouhelpis7

av ete promesso voi stessi a Dio con fede e speranza.

<crtc> alla swtm hwwf tenou epeutoueio.
<gb> alla swt_m hw<l>wf tenou epeutoueio$
Ora d’altra parte udite il loro contraccambio.

<crtc> epma nouHi, tmnt{r}ro nmpHue.
<gb> epma <l>n+ouHi:, tNero n+m+pHue.
Al posto di una casa il regno dei cieli,

<crtc> epma nhencoom mn heneiwre pparadeisos.
<gb> <l>epma n+hencoom m_n hen<l>eiwre pparadeisos.
al posto di giardini e ruscelli il Paradiso,

<crtc> (ep)ma ntnHstia, pyHn mpwnh.
<gb> <l>[ep]ma n+tnHstia pyHn m+</pagina> </foglio>

<foglio id=46> <pagina id=57 fot=chel28(b)> <l>pwn_h.
al posto del digiuno l’ albero della vita,

<crtc> epma mpestoi ntnHstia ethn tetntapro pesY-
noufe mpequsiastHrion.

<gb> epma m+pestoi: <l>9n+tnHstia eth_n tet_ntapro
<l>pesYnoufe m+pequsiastH<l>rion.

al posto del sapore del digiuno che sta nella vostra bocca, il profumo
dell’altare,

<crtc> epma n{th}mme mn pecnon nnhoeite, (e)tet-
necele tHutn mpeoou mpouoein hn mpHue.

<gb> epma n+q_mme m_n <l>9pecnon, n+n+hoeite,
te<l>t<!-- forse c’è qualcosa in interlineo basso -->necele tHut_n
m+peoou <l>m+pouoein h_n m+pHue$

al posto del calore e della mollezza degli abiti avete rivestito la gloria della
luce nei cieli,

<crtc> epma mparoy mn pkauma ouaHr efscraht nt-
polis mpjoeis.
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<gb> <l>9epma m+paroy m_n pkauma <l>ouaHr ef-
scrah_t h_n tpolis <l>m+pjoeis.

al posto del freddo e del caldo l’aria temperata della città del Signore,

<crtc> epma nhenyHre mn henyeere mn hensnHu H
oueiwt mn oumaau H hensuggenHs, naggelos mn
narCaggelos.

<gb> epma n+hen<l>9yHre m_n henyeere m_n <l>hensnHu
H* oueiwt m_n ou<l>maau H* hensuggenHs <l>n+aggelos
m_n n+arCaggelos.

al posto di figli e figlie e fratelli e padre e madre e parenti, gli angeli e gli
arcangeli,

<crtc> auw epma nhenprosodos mn henwne mme H
ounoub H ouhat, ouklom nte peC(risto)s.

<gb> <l>9auw epma n+henprosodos <l>m+n henwne m+me
H* ounoub <l>H* ouhat ouklom n+te pe<l>F7

e al posto dei guadagni e delle pietre preziose e dell’oro e dell’argento,
una corona da parte di Cristo.

<crtc> auw ce nim tenou p(e)te nfouey henyaeneh
para nai.

<gb> auw ce nim tenou p[e]<l>te n+fouey
henyaeneh <l>para nai:.

Dunque chi mai non preferirebbe le cose eterne invece di quelle?

<crtc> nim ce tenou (pe)te nfnaswtp an nna tpe
nhouo ena pkah.

<gb> nim ce tenou [pe]</pagina> <pagina id=58
fot=chel29(a)><l>te n_fnaswt_p an n+na tpe <l>n+houo ena
pkah

Chi mai non preferirebbe le cose del cielo invece di quelle della terra?

<crtc> nim ce tenou pete nfnabwk an ehrai etpe
entauouwn mmos naf.

<gb> nim ce <l>tenou pete n_fnabwk an e<l>hrai:
etpe entauouwn m+mos <l>naf.

Chi mai non salirebbe al cielo che gli fosse aperto?

<crtc> nim petere neierHt sbtwt naf pete nfnar
mon{a}Cos an.

<gb> nim petere nei:erHt <l>s_btwt naf pete n_fnar+
mo<l>noCos an.

Chi è colui al quale queste promesse fossero preparate e non si farebbe
monaco?

<crtc> nim petouji hwn naf noushime nhak,
nfapotasse mmos, eimHti eoua eflobe.

<gb> nim petouji <l>hwn naf n+oushime n+hak
<l>n_fapotasse m+mos. eimH<l>ti eoua eflobe7
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Chi è colui al quale fosse fidanzata una donna saggia e rinuncerebbe a lei,
salvo un pazzo?

<crtc> nai ce tenou, anok petyp twre mmoou nHtn
ha peC(risto)s.

<gb> <l>nai: ce tenou anok pety_p <l>twre m+moou
nHt_n ha peF.

Queste cose io ve le garantisco per Cristo.

<crtc> w nayHre mmerit, oume pe pyaje auw
fmpya ntaio nim.

<gb> <l>w+ nayHre m+merit$ oume <l>pe pyaje auw
f_mpya n+<l>tai:o nim$

O cari figli miei, vera è la cosa e degna di ogni lode.

<-- 1Tim. 1.15. -->

<crtc> mare pai oun ywpe efouonh nHtn ebol je
petnajwk ebol mpefagwn kalws, senaY houo naf
enentanjoou.

<gb> mare pai: oun <l>ywpe efouon_h nHt_n ebol
<l>je petnajwk ebol m+pefa<l>gwn kalws senaY
houo <l>naf enentanjoou$

Che ciò possa essere a voi ben chiaro: che a colui che compirà bene la sua
gara verrà dato anche più di ciò che abbiamo detto.

<crtc> petnahe de ebol, fnaywpe nhre nneqHrion
ethi tehiH.

<gb> petnahe <l>de ebol fnaywpe n+hre </pagina>
</foglio> <foglio id=45> <pagina id=59 fot=chel29(b)> <l>n+neqHrion
ethi tehiH7

Colui che cadrà invece diventerà pasto delle belve che stanno sulla via.

<crtc> pnoute de nhmot nim mn sops nim, efeY com
nHtn, nfY snte nHtn.

<gb> <l>9pnoute de n+hmot nim m_n <l>sop_s nim.
efeY com nHt_n. <l>n_fY s_nte nHt_n.

Che il Dio di ogni grazia e preghiera vi dia forza e fermezza.

<-- Cf. 1Pet. 5.10 e Rom. 15.5. -->

<crtc> pjoeis efehareh epetndromos eftahHu eratf
ajn Pqonos oujai.

<gb> pjoeis efe<l>hareh epet_ndromos efta<l>hHu
erat_f aj_n Pqonos oujai: <l>2 2 2 2 2

Il Signore mantenga la vostra corsa diritta senza invidia. Salute.

<crtc> afji de nneshai nci prwme etouaab apa
hwrsiesios eafji nouparaggelia nteimine ntootf
mparC(i)episkopos hwste nf(bwk) kata polis hn kHme
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t(Hrf) auw nteihe afkata(nta e)qHbais hn oueirHnH
mpnoute hamHn.

<gb> <l>afji de n+neshai: n+ci prwme <l>etouaab apa
hwrsiesios <l>eafji n+ouparaggelia n+<l>tei:mine n+toot_f
m+parC[i]<l>episkopos hwste n_f[bwk] <l>kata polis h_n
kHme t[Hrf] <l>auw n+tei:he afkatan[ta e]<l>qHbai:s h_n
oueirHnH n+[te] <l>pnoute hamHn7 <l>2 2 2 2 2

L’uomo santo Apa Horsiesi prese la lettera e ricevette l’incarico da parte
dell’arcivescovo di andare per le città in tutto l’Egitto; e quindi raggiunse la
Tebaide nella pace di Dio amen.

<-- Non è chiaro se la PARAGGELIA permettesse ad Horsiesi di girare per
tutto l’Egitto, o glielo imponesse. -->

<crtc> nai ne nzHtHma mPaustos mn timoqeos ndi-
akonos ntekklHsia nrakote nahrm ppetouaab hwr-
siesios parCimandritHs entaujnouf eroou hm peska-
Pos eubHk erakote.

<gb> <l>8nai: ne n+zHtHma m+Pau<l>stos m_n timoqeos
n+diakonos; <l>n+tekklHsia n+rakote <l>nahr_m
p+petouaab hwrsi<l>esios parCimandritHs </pagina> <pag-
ina id=60 fot=chel30(a)> <l>entaujnouf eroou h_m pe<l>ska-
Pos eubHk erakote7 <l>2 2 2 2 2

Questi sono i problemi che Fausto e Timoteo i diaconi della chiesa di
Alessandria posero a Horsiesi l’archimandrita sulla barca andando a
Alessandria.

<crtc> Paustos.
<gb> <l>Paustos.
Fausto:

<crtc> etbe ou paeiwt fsHh nan je Y mpekhat
emHse.

<gb> etbe o_u paeiwt <l>fsHh nan je Y m+pekhat4
e<l>mHse.

Perché, padre mio, è scritto per noi: dà il tuo argento ad interesse,

<-- Deut. 15.10. -->

<crtc> hn ke ma on etbe pdikaios je mpfY
mpefhat emHse.

<gb> h_n ke ma on etbe pdi<l>kaios je m+p_fY
m+pefhat4 <l>emHse.

e inv ece in un altro luogo, circa il giusto, che non diede il suo argento a in-
teresse?

<-- Ps. 14.5 e Ezech. 18.8. -->

<crtc> enHp, oun ce er ou.
<gb> enHp, oun, ce, er+ o_u
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Siamo tenuti insomma a fare che cosa?

<crtc> peje hwrsiesios hitn olbios pefhermHneutHs
ppanopolitHs.

<gb> <l>peje hwrsiesios hit_n o+lbios <l>pefhermH-
neutHs p+pano<l>politHs.

Disse Horsiesi per mezzo di Olbios panopolitano, il suo traduttore,

<crtc> pejaf je ngsooun an je hwb nim efsHh hn
tpalaia, ountau teuher(m)Hnia mmau.

<gb> pejaf je n_gsoou! <l>an je hwb nim efsHh h_n
<l>tpalaia. oun+tau teuher<l>[m]Hnia m+mau.

disse: non sai che tutto ciò che è scritto nel Vecchio Testamento ha la sua
esegesi?

<crtc> eusHh men (hit)n narCaios sarkikws.
<gb> eusHh men <l>[hit]_n narCaios sarkikws.
E’ stato scritto dagli antichi materialmente,

<crtc> (au)katanta hwwf tenou (e)nyHre mp-
manyeleet pneumatikws.

<gb> <l>aukatanta hwwf tenou <l>enyHre
m+pman+yeleet <l>pneumatikws. rivolta invece ai
figli del matrimonio spiritualmente.

<crtc> peiyaje ce entafjoos je Y emHse, pai pe.
<gb> pei:yaje <l>ce entafjoof je Y emHse <l>pai:
pe$

Questa cosa che disse, cioè dà a interesse, significa ciò:

<crtc> ntafjoos je eyje ngnana an mpethitouwk,
(kan etb)e psolsl ntmHse, Y naf tews jwk ebol
ntefCria.

<gb> n+tafjoos je eyje <l>n_gnana$ an m+pethi-
touwk, <l>kan etbe psols_l n+tmHse. </pagina> </foglio>
<foglio id=44> <pagina id=61 fot=chel30(b)> <l>Y naf tews
jwk ebol n+<l>tefCria.

se non avrai pietà del tuo prossimo, almeno per il fine dell’interesse dagli
(qualcosa) e soddisfa il suo bisogno.

<-- I parr. 141 e 142 devono probabilmente essere uniti. -->

<crtc> ptm taaf de emHse pe taaf etmyine nswf.
<gb> pt_m taaf de e<l>mHse pe taaf et_myine

<l>n+swf.
Il non dargli invece a interesse (significa): dagli senza chiedere da lui.

<crtc> yare neneiote joos eron je sorou
nnetyaat, auw ce mmn rwme naei eratk, eji
etefmHse.
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<gb> yare neneiote jo<l>os eron je sorou
n+netya<l>at$ auw ce m+mn rwme <l>nae_i erat_k, eji
etefmHse.

I nostri padri (ci) dicono: distribuiteli a coloro che hanno bisogno, e nes-
suno verrà da te a prendere il suo interesse.

<crtc> etbe pepn(eumat)ikws de hwwf phat efpose
pe pyaje ntesbw efhn ttapro mpentauCarize mmof
n(af) ebol hn tpe kata ouhm(ot) efjw mmos je
pek(son) men nCristianos (km)pya, ntaaf naf, kan
efyantmcoryk e(te) pai pe eouwy emHse.

<gb> <l>9etbe pepnikws; de hwwf <l>phat4 efpose
pe pyaje <l>n+tesbw efh_n t+tapro m+<l>pentauCarize
m+mof na[f] <l>ebol h_n tpe kata ouhm[ot] <l>efjw
m+mos je pekson <l>men n+Cristianos km<l>pya$ ntaaf
naf. kan <l>efyant_mcory_k ete <l>pai: pe eouwy$
emHse.

Circa il significato spirituale, invece, l’argento fuso è la parola della dottri-
na che sta nella bocca di colui al quale fu concessa dal cielo gratis, e che
dice: al tuo fratello cristiano sei tenuto a dare, anche se non ti ha chiesto,
cioè di volere a interesse.

<crtc> pymmo de ntof etnaY pefouoi erok ete
mpatfji baptisma pe taaf naf men, ji tefmHse de
ntootf.

<gb> <l>pym+mo de n+tof etnaY [m]<l>pefouoi: erok
ete pete <l>m+pat_fji baptisma pe </pagina> <pagina
id=62 fot=chel31(a)> <l>taaf naf men ji tefmH<l>se de
n+toot_f.

Lo straniero invece che venga da te che non abbia ancora ricevuto il bat-
tesimo, è (colui del quale si dice:) dagli e prendi l’interesse da lui,

<crtc> ete pai pe ji tefmetanoia ntootf hn
ouraye, eksooun je auTuCH oujai ebol hitootk.

<gb> ete pai: pe ji <l>tefmetanoia n+toot_f h_n
<l>ouraye$ eksooun je auTu<l>CH oujai: ebol hi-
toot_k$

cioè: prendi il suo pentimento con gioia, sapendo che un’anima si salvò
per opera tua.

<crtc> hareh de emate etmkapHleue hn tesbw
mpyaje mpjoeis.

<gb> <l>hareh de emate et_mkapH;<l>leue h_n tesbw
m+pyaje <l>m+pjoeis7

Cura tuttavia di non commerciare nella dottrina della parola del Signore.

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqeos.
Timoteo:
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<crtc> answtm je aphllo pahwm r hah ncom.
<gb> <l>8answt_m je aph_llo pahwm <l>r+ hah n+com.
Abbiamo udito che il vecchio Pacomio fece molti miracoli.

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> kan, afaau, alla mmefka rwme eeime je
ntauywpe ebol hitootf.

<gb> <l>kan, afaau, alla m+mef<l>ka rwme eeime je
n+tau<l>ywpe ebol hitoot_f.

Anche se li fece, tuttavia non lasciava che nessuno sapesse che accade-
vano per opera sua.

<crtc> apaeiwt gar qeodwros joos je euyaneine
naf noua ere oudaimonion hiwwf, nsekwry erof
etbHHtf, mmefpiqe.

<gb> apa<l>eiwt gar qeodwros joos <l>je eu-
yaneine naf n+oua <l>ere oudaimonion hiwwf <l>n+sek-
wr_y erof etbHHt_f <l>m+mefpiqe$

Mio padre Teodoro disse che se gli portavano qualcuno su cui era un de-
mone e lo pregavano per lui non acconsentiva.

<crtc> euyancwrc de erof hirn tpulH nsepahtou
naf, yafr {th)e nnetcont eroou, nfhwk prwme eyje
efbwwre mmof nsabol mmof, auw nteihe yaftalco.

<gb> euyancw<l>r_c de erof hir_n tpulH n+</pagina>
</foglio> <foglio id=43> <pagina id=63 fot=chel31(b)><l>sepahtou
naf yafr+ qe <l>n+netcon_t eroou. n_fhwk <l>prwme
eyje efbwwre m+<l>mof n+sabol m+mof. auw <l>n+teihe
yaftalco7

Se poi lo attendevano presso la porta e si inginocchiavano a lui, faceva
come coloro che sono adirati con loro e lo picchiava come se volesse caccia-
rlo via da sè, e cosí quello guariva.

<crtc> Paustos.
<gb> Pau<l>8stos7
Fausto:

<crtc> aiswtm je mpfcwnt eneh.
<gb> ai:swt_m je m+p_f<l>cwn_t eneh7
Udii che non si adirò mai.

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> ourmray men pe mn ouonnim etnatwmnt erof.
<gb> <l>our_mray men pe m_n ouo!<l>nim etnatwN
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erof.
Era gentile con chiunque incontrasse,

<crtc> epeidH eryan prwme twmnt erof, yare
pjoeis cwlp erof nnefpr(a)xis, kan, eudikaios pe,
kan euasebHs pe.

<gb> <l>epeidH eryan prwme <l>twmn_t erof yare
pjo<l>eis cwl_p erof n+nefpra<l>xis$ kan, eudikaios
pe. <l>kan euasebHs pe.

poiché quando qualcuno lo incontrava il Signore gli rivelava le sue azioni,
sia che fosse un giusto sia che fosse empio.

<crtc> eywpe men ourefrnobe pe yare pesYbwwn
nnefnobe tahof.

<gb> eyw<l>pe men ourefr+nobe pe <l>yare pesYb-
wwn n+nef<l>nobe tahof.

Se era un peccatore il puzzo dei suoi peccati lo raggiungeva;

<crtc> eywpe de on, oudikaios pe, yare pesYn-
oufe nnefpraxis ta(hof.

<gb> eywpe de <l>on, oudikaios pe yare <l>pesYn-
oufe n+nefpraxis <l><!-- flush right -->tahof. </pagina>

se invece era un giusto il profumo delle sue buone azioni lo raggiungeva.

<crtc> plHn yafr rmray nhouo ehoun enrefrnobe,
tarouspoudaze hwou ehoun eppetnanouf.

<gb> <pagina id=64 fot=chel32(a)> <l>plHn yafr+ r_mray
n+houo <l>ehoun enrefr+nobe tarou<l>spoudaze hwou
ehoun e<l>p+petnanouf.

Tuttavia era più paziente con i peccatori, affinché tendessero anch’essi al
bene.

<crtc> eywpe de on oua hn nefyHre efyanY sbw
naf, nfhe hn tepraxis eqoou mnnsa pejpio, yaffi
mpesCHma hiwwf, nfnojf ebol hn nesnHu.

<gb> eywpe <l>de on oua h_n nefyHre <l>efyanY
sbw naf n_fhe4 <l>h_n tepraxis eqoou m_nn+<l>sa pejpio
yaffi m+pe<l>sCHma hiwwf. n_fnoj_f e<l>bol h_n nesnHu7

Se invece uno de i suoi figli, dopo che era l’aveva ammaestrato, cadeva
nella condotta cattiva, dopo il rimprovero gli toglieva l’abito e lo cacciava
dai fratelli.

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqeos.
Timoteo:

<crtc> ndikaios euyanlojlej, yatetnjoos je ou
etbHHtou.

<gb> <l>n+dikaios euyanlojlej <l>yatet_njoos je
ou etbH<l>Htou.
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Page 27 November 12, 19100

Se i giusti si ammalano, che cosa dite di loro?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> eyanmeeue je ere pjoeis twcs mmoou eag-
wnize epehouo hn taretH etounhHts.

<gb> eyan<l>meeue je ere pjoeis tw<l>c_s m+moou
eagwnize e<l>pehouo h_n taretH etoun+<l>hHt_s;

Pensiamo che il Signore li purifica per combattere di più nella virtù nella
quale sono.

<crtc> Paustos.
<gb>Paustos.
Fausto:

<crtc> paeiwt, eywpe oun, ourefrnobe pe.
<gb> <l>paeiwt eywpe oun ou<l>refrnobe pe.
Padre mio, e se è un peccatore?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios. </pagina> </foglio>
Horsiesi:

<crtc> eftwbs mmof etrefktof ebol hn tefhiH eqoou
nfmetanoi nfwnh.

<gb> <foglio id=42> <pagina id=65 fot=chel32(b)> <l>eftwb_s
m+mof etrefktof <l>ebol h_n tefhiH eqoou
n_f<l>metanoi: n_fwn_h7

Lo incita affinché si allontana dalla cattiva strada e si penta e viva.

<crtc> timoqeos.
<gb> timo<l>qeos.
Timoteo:

<crtc> pywne oun pe ptwbs nteTuCH.
<gb> pywne oun pe ptw<l>b_s n+teTuCH
La malattia insomma è l’incitamento dell’anima?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios
Horsiesi:

<crtc> ehe, etbe pai rw yare hah cwry epnoute
je talcoi auw Ynametanoi, auw kan eafhwn ehoun
epmou yaftalcof.

<gb> <l>ehe$ etbe pai: rw yare hah <l>cwr_y ep-
noute je talcoi: <l>auw Ynametanoi:. auw <l>kan
eafhwn ehoun epmou <l>yaftalcof7
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Sí. Perciò molti chiedono a Dio: Guariscimi e mi pentirò; e anche se uno è
presso alla morte lo guarisce.

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqe<l>os.
Timoteo:

<crtc> pnoute najne prwme etbe tefcinbwk ehoun
ya tefshime.

<gb> pnoute najne <l>prwme etbe tefcinbwk
<l>ehoun ya tefshime.

Dio chiederà conto (a) qualcuno per il suo congiungimento con sua
moglie?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> <l>hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> mmon alla efyancw hn neftoy.
<gb> m+mon al<l>la efyancw h_n neftoy.
No, se rimane nei suoi limiti.

<crtc> timoqeos.
<gb> <l>timoqeos.
Timoteo:

<crtc> ou ne neftoy.
<gb> o_u ne neftoy.
Quali sono i suoi limiti?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> <l>hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> oun hah hn ntbnooue mn nhalate eire mpai,
auw sehareh eneutoy.

<gb> oun+ hah <l>h_n n+t_bnooue m_n n+hala</pagina> <pagi-
na id=66 fot=chel33(a)><l>te eire m+pai:. auw sehareh
<l>eneutoy7

Molti fra gli animali e gli uccelli lo fanno e mantengono i loro limiti.

<mm> <foglio id=mmreg16.1> <pagina id=81 fot=xxx> <colonna
id=unica><l>[f]jwm[m]asjehwgar<l>epioua[ei]yn-
ntaf<l>parakeemmaayi<l>hnneijHlmnnisw<l>w[bi]nte-
nieqnos.

<mm> hn<l>keepistolHanfj<l>wmmas[a]nnteihH<l>jene-
touilimmau<l>nn[h]opouypitpe<l>epkejaau.

<mm> efjw<l>nkapgamosetsma<l>ntnyafjaafn-
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je<l>nnaietounneteu<l>antoushimi.

<mm> eouai<l>nthHnnetemntHu<l>shimim-
meu[e]f<lac><l>hatHnmpwnhmn<l>pmou.

<mm> petehnHn<l>yansaptfnen.

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqeos.
<mm> <l>pejetimoqeos.
Timoteo:

<crtc> ou te tgalilaia nnheqnos.
<gb> o_u <l>8te tgalilaia n+n+heqnos.
<mm> je<l>ountetgalilaia<l>ntennieqnos.
Che cosa è la Galilea dei gentili?

<-- Cf. Mt. 4.15. -->

<crtc> kai mHn, ensooun je ta pi(sra)Hl te tpolis
etmmau.

<gb> <l>kai mHn. ensooun je ta piHl; <l>te tpolis
et_mmau.

<mm> mH<l>tensaounenjen<l>tapis[raH]lente.
Invero noi sappiamo che è di Israele quella città,

<crtc> auw aumoute epenjoeis je i(Hsou)s
pgalilaios.

<gb> auw <l>aumoute epenjoeis je <l>E
pgalilaios$

<mm> auw<l>aumouYepc[oei]snje<l>iH[sou]spigalileos.
</colonna> </pagina>

e chiamarono il nostro Signore: Gesù il Galileo.

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
<mm> <pagina id=82 fot=xxx> <colonna id=unica><l>pejehor-
si[H]sios.

Horsiesi:

<crtc> ngsooun an je fsHh je auopf mn nrefrnobe.
<gb> <l>n_gsooun an je fsHh je <l>auop_f m_n n+re-
fr+nobe.

<mm> j[eau]<l>apfmnnilefelna[bi]<l>mpefeln[a]bi-
gar<l>oudempouciminnou<l>klafhnteftapra.

Non sai che è scritto: Lo giudicarono con i peccatori?

<-- Is. 53.12. -->

<crtc> ntafnau gar nci peproPHtHs jin mpoue, en-
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nobe ntpolis etmmau afmoute enetouHh nhHts je
nheqnos.

<gb> <l>n+tafnau gar n+ci pepro<l>PHtHs jin m+poue,
en+no<l>be n+tpolis et_mmau <l>afmoute enetouHh
<l>n+hHt_s je n+heqnos.

<mm><l>aafneugarnjepep<l>roP{H}tHsnjinnmp<l>ouH-
Hienennabinn<l>teCwraetmmeu<l>afmouYe-
lasmnne<l>touehnhHtsnjene<l>qnos.

Infatti il profeta vide da lontano i peccati di quella città, e chiamò coloro
che abitavano in essa: gentili.

<crtc> neueire gar hwou pe nnehbHoue nnheqnos.
<gb> neu<l>eire gar hwou pe n+nehbH<l>oue n+n+heqnos$
<mm> etbepeiapc[oei]s<l>ouwhnhHts<l>aftreupisteue-
hiten<l>nHiypHrintafeitou<l>[h]atHouteiountethH<l>ntau-
mouYelafnn<l>jeiH[sou]spigalileos.

Infatti facevano anch’essi le cose dei gentili.

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqeos
<mm><l>pejePaustos.
Timoteo:

<crtc> nanou phwb etamie keimHlion epequsiastHrion
ebol hn ounoub mn ouhat.

<gb> <l>nanou phwb etamie kei<l>mHlion epequsi-
astHrion <l>ebol h_n ounoub m_n ou<l>hat.

<mm> je<l>paiwtnnannouphwb<l>etamiak{ei}me-
lionep<l>equsiastHrionebal<l>hnnounnoubmnnou<l>het.

E’ buona cosa far fare ornamenti per l’altare con oro e argento?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
<mm> pejehorsiHsios.
Horsiesi:

<crtc> nsenaY hHu an mpjoeis, nqe nsorou
nnetyaat.

<gb> n+se</pagina> </foglio> <foglio id=41> <pagina id=67
fot=chel33(b)><l>naY hHu an m+pjoeis. n+<l>qe n+sorou
n+netyaat$

<mm><l>jenseYhHouenmpc[oei]s </colonna> </pagina>
</foglio> <foglio id=mmreg16.2> <pagina id=83 fot=xxx> <colonna
id=unica><l>[nqenswlo]unnet<l>[yet.]

Non giovano al Signore come distribuirli a coloro che hanno bisogno.

<crtc> Ymeeue de je ehne pjoeis eY mpefke
hoeite nnetyaat.

<gb> <l>Ymeeue de je ehne pjo<l>eis eY m+pefke
hoeite n+<l>netyaat.
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<mm> [Yj]wmmas<l>[jepet]ehnefm-
pc[oei]s<l>[hnt]efmetlem<l>[meaaeh]ounelan-
et<l>[lefYmp]efkehaiYnn<l>[ety]et.

Penso che il Signore voglia che si dia anche il proprio abito a coloro che
hanno bisogno.

<crtc> oun ke eidos gar efcojb naray(t) tequsia.
<gb> oun ke eidos <l>gar efcoj_b narayt <l>tequ-
sia$

<mm> ouan[e]idos<l>[gar]efcajefemefel<l><lac>ete-
Cr[e]iampequ<l>[sias]tHrionmpc[oei]s<l>Cwrisnnoubhihet.

Infatti anche una cosa modesta basterà per il sacrificio,

<crtc> auw oun hah nqusiastHrion eujwk ebol nte-
qusia hijwou Cwris noub hi hat.

<gb> auw oun+ hah <l>n+qusiastHrion eujwk <l>ebol
n+tequsia hijwou <l>Cwris noub hi hat.

<mm><l>auwtensaounnje<l>pc[oei]sjinteuqusian<l>taa-
touhnnouleyi.

e vi sono molti altari sui quali si compie il sacrificio senza oro nè argento.

<crtc> timoqeos.
<gb> <l>8timoqeos$
<mm><l>pejetimoqeos.
Timoteo:

<crtc> nanou kwt ekklHsia ntof epran mpjoeis
paeiwt.

<gb> nanou kwt <l>ekklHsia n+tof epran <l>m+pjoeis
paeiwt.

<mm> je<l>nenannoukatekk<l>lHsiaenanhmpeflen.
E’ bene costruire chiese nel nome del Signore, padre mio?

<crtc> hwrsi{e}sios.
<gb> <l>hwrsiHsios.
<mm><l>pejehorsiHsios.
Horsiesi:

<crtc> eywpe men netyoop rwy an eplaos.
<gb> eywpe <l>men netyoop rwye <l>an eplaos.
<mm> je<l>nywpiennetyap<l>lwyieneplaos.
Soltanto se quelle che ci sono non bastano al popolo.

<crtc> eywpe de ehe, eie nanou na nnhHke para
ka ouran nak je akkwt ouekklHsia.

<gb> eywpe de <l>ehe$ ei:e nanou na$ n+n+hHke
<l>para ka ouran nak je <l>akkwt ouekklHsia.

<mm><l>eyjesHnnan-
nous<l><lac>nneinn[hH]kimnne<l>CHramnnor-
Panos<l>parankwnnoulen<l>nekhmpkos-
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mosnje<l>aikwtnnouekklHsia </colonna> </pagina>
Se invece sí, allora è meglio fare la carità ai poveri invece di procurarsi

fama perché hai costruito una chiesa.

<crtc> Paustos.
<gb> <l>8Paustos7
<mm> <pagina id=84 fot=xxx> <colonna id=unica><l>pe-
jePau[stos]

Fausto:

<crtc> pajoeis ne(iwt) eie prwme nay jwk tentolH
mpeuaggelion je pete ountf ytHn snte marefY ouei
mpete mntaf.

<gb> pajoeis ne[iwt] </pagina> <pagina id=68 fot=chel35(a)>
<l>ei:e prwme nay jwk ten<l>tolH ebol m+peuaggelio!
<l>je pete oun+t_f ytHn <l>s_nte marefY ouei:
m+pe<l>te Naf.

<mm>
[je]<lac><l>lwmine<lac><l>mpeouaggel[ion]<lac><l>efjwm-
mas[jeeyjeouan]<l>tekytHnbY[oueiep]<l>etenmntef.

Mio signore padre, forse che qualcuno potrà compiere il comandamento
del Vangelo: Colui che possiede due tuniche, ne dia una a colui che non ne
possiede?

<-- Lc. 3.11. -->

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
<mm> [peje]<l>horsiHsios.
Horsiesi:

<crtc> afjoos on je pete ountf oeik marefeire on
nteihe.

<gb> <l>afjoos on je pete oun+<l>t_f oeik marefeire
on n+<l>tei:he.

<mm> je[afjoos]<l>annjepeteoua[ntf]<l>aikmalefil-
ian[nYhe.]

Disse anche: Colui che possiede del pane faccia anche cosí.

<-- Lc. 3.11. -->

<crtc> plHn ntaftaue pai etbe nete ountau mmau
hn {th}ulH.

<gb> plHn n+taftaue <l>pai: etbe nete oun+tau
<l>m+mau h_n qulH.

<mm><l>plHnaafjennei[et]<l>beneteouan-
teu[nn]<l>ouatanhullHmmeu.

Tuttavia disse ciò a proposito di coloro che possiedono beni materiali.

<crtc> ouhHke gar hwwf pe pete ountf ytHn snte
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H poeik snau nnahrn nete ountau hah mmau.
<gb> ouhHke <l>gar hwwf pe pete oun+<l>t_f ytHn
s_nte H* po<l>eik snau n+nahrn nete <l>oun+tau hah
m+mau.

<mm><l>ouhHkihwwfanpe<l>pateytHnbmnpa<l>paikbn-
nahleunne<l>teouannouatammeu<l>hntmetlemeaa.

Infatti è povero anche colui che possiede due tuniche o due pani in con-
fronto a coloro che possiedono molto.

<crtc> alla ere pjoeis (na)yine ntof nsa oumnt-
maison.

<gb> al<l>la ere pjoeis nayi<l>ne n+tof n+sa
ouNmai:<l>son7

<mm><l>[el]epc[oei]sgaroueyoup<l><lac>er-
sisen[et]nnous<l><lac>[mn]oumetmailwmi<l>[eh]ounenenal-
Hu<l><lac>ete<lac>ef<lac>ntafte<l>itounen.

Ma il Signore cercherà comunque l’amore del prossimo.

<mm> jeenetei<l>nhHtoujekesele<l>petshHoujwkebal
</colonna> </pagina> </foglio>

<crtc> Paustos.
<gb>Paustos.
Fausto:

<crtc> hHlei, pouHHb, auw etbe ou aftako mn ne-
fyHre hn neunobe.

<gb> hHlei, <l>pouHHb. auw etbe o_u af</pagina>
</foglio> <foglio id=40> <pagina id=69 fot=chel35(b)><l>tako m_n
nefyHre h_n <l>neunobe.

Elia il sacerdote, perché perí con i suoi figli per i loro peccati,

<-- Per l’episodio in generale: 1Reg. 1-2. -->

<crtc> kaiper, afY sbw nau nhah nsop mpouswtm
nswf.

<gb> kaiper, afY <l>sbw nau n+hah n+sop
m+<l>pouswt_m n+swf$

sebbene avesse insegnato a loro molte volte, senza che essi gli ubbidis-
sero?

<crtc> yare eiwt oun, mou ha yHre.
<gb> yare <l>eiwt oun, mou ha yHre7
Dunque i padri muoiono per i figli?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> <l>hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> ngsooun an je einajne pyws enesoou.
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<gb> n_gsooun <l>an je einajne pyws e<l>nesoou.
Non sai che: "Chiederò conto al pastore delle pecore"?

<-- Ezech. 34.10. -->

<crtc> eie posw mallon nefhnaau mauaaf
efyanamelei eroou nsetorpou.

<gb> e:ie posw mal<l>lon nefhnaau mauaaf
<l>efyanamelei eroou n+<l>setorpou.

Quanto più le sue cose proprie, se le trascurerà e le rubino.

<crtc> hHlei gar ntauY mplaos etootf etrefroeis
eroou.

<gb> hHlei gar n+<l>tauY m+plaos etoot_f e<l>tre-
froeis eroou$

A Elia affidarono il popolo affinché vegliasse su di loro.

<crtc> alla oude on nefke yHre mpfY sbw nau hn
ounyot alla hn oulwky.

<gb> all[a] <l>oude on nefke yHre m+<l>p_fYsbw nau
h_n oun+y[ot] <l>alla h_n oulwk_y.

Ma neppure i suoi figli li ammaestrò con rigore, ma con mollezza.

<crtc> ntafswtp naf ntmntmaiyHre nhouo enentolH
mpnoute.

<gb> n[t]<l>afswt_p naf n+tm_n[t]<l>mai:yHre n+houo
en[en]<l>tolH m+pnoute

Scelse l’amore dei figli invece dei comandamenti di Dio.

<crtc> ene aulo gar euo nyHre naf hn neupraxis,
auw on auyoonou mauaau etmntouHHb mpai.

<gb> ene a[u]<l>lo gar euo n+yHre na[f] </pagina>
<pagina id=70 fot=chel36(a)><l>h_n neupraxis$ auw on
au<l>yoonou mauaau etN<l>ouHHb m+pai:.

Essi avevano cessato di essere suoi figli per le loro azioni, e anche si erano
esclusi da soli dal sacerdozio di lui.

<crtc> etbe pai aubwk hn outako nouwt tHrou.
<gb> etbe pai: <l>aubwk h_n outako n+ouwt <l>tHrou7
Perciò andarono tutti in un’unica rovina.

<crtc> Paustos.
<gb>Paustos.
Fausto:

<crtc> efsHh paeiwt je petnahe ce hn ouhwb
nouwt, afywpe efcHp eptHrf.

<gb> ef<l>8sHh paeiwt je petnahe <l>ce h_n ouhwb
n+ouwt <l>afywpe efcHp4 eptHr_f.

E’ scritto, padre mio: Colui che cadrà in una cosa sola è preso del tutto.
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<-- Iac. 2.10. -->

<crtc> auw ce nim pentafywpe natnobe nsa
peC(risto)s

<gb> <l>auw ce nim pentafyw<l>pe n+atnobe n+sa
peF <l>mauaaf

Ma dunque chi fu senza peccato salvo Cristo soltanto?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> efyaje etbe tpistis e(ho)un etetrias
etouaab nhomoousios je petnataue oucwjb kata
ou(a) hn tyomte nhupostasis, fcHp epmou.

<gb> <l>[e]fyaje etbe tpistis e<l>[ho]un etetrias
etouaab <l>[n]homoousios je petna<l>[t]aue oucwj_b
kata ou<l>[a] h_n tyomte n+huposta<l>[si]s fcHp4 ep-
mou$

Parla a proposito della fede nella santa trinità, (intendendo) che colui che
dirà una cosa piccola contro una delle tre Ipostasi è condannato a morte.

<crtc> pkeseepe de nanou phareh, malista hn na
tsarx.

<gb> pke<l>[se]epe de nanou pha<l>[re]h$ malista
h_n na tsar_x7 </pagina> </foglio>

Per il resto è bene vigilare soprattutto nelle cose della carne.

<crtc> timoqeos.
<gb> <foglio id=39> <pagina id=71 fot=chel36(b)> <l>timoqeos.
Timoteo:

<crtc> ennajoos je ou etbe nepragmateutHs nten-
polis.

<gb> ennajoos <l>je o_u etbe nepragmateu<l>tHs
n+tenpolis.

Che cosa diremo a proposito dei mercanti della nostra città?

<crtc> je nai tHrou euonh eteumnteywwt.
<gb> je nai: <l>tHrou euon_h eteuN<l>eywwt$
Perché tutti essi vivono del loro commercio.

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios.
Horsiesi:

<crtc> euyancw hn neuyi, nsenaji nobe an.
<gb> <l>euyancw+ h_n neuyi n+<l>senaji nobe an.
Se restano nei loro limiti, non faranno peccato.
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<crtc> oude gar mn anay naywpe.
<gb> oude gar <l>m_n anay naywpe$
Infatti non vi sarà giuramento.

<crtc> plHn, oun hah mpoou euhmoos hn ntoueiH ere
nethm pkosmos sotp eroou je nseY hise nlaau[e]
an hm peujiY.

<gb> <l>plHn oun+ hah m+poou <l>euhmoos h_n n+toueiH
ere <l>neth_m pkosmos sot_p <l>eroou je n+seY hise
n+<l>laaue an h_m peujiY.

D’altra parte oggi stanno nei monasteri molti dei quali coloro che stanno
nel mondo sono migliori, perché non danneggiano nessuno con il loro com-
mercio.

<-- Penso che il danno dei monaci a cui allude Horsiesi sia un danno spiri-
tuale. -->

<crtc> oun hah gar euei eunaY nttimH noueidos,
eyautaas eulogws hn oumntrmray.

<gb> <l>oun+ hah gar eue_i eunaY <l>n+t+timH n+oueidos
<l>eyautaas eulogws <l>h_n ouNr_mray$

Vi sono molti infatti che vanno a pagare il prezzo di una merce e lo
pagano volentieri pacificamente.

<crtc> nternjne peneiwt gar qeodwros je etbe ou
ngyine an hn ouakribia hi ywp oueidos, H etaaf.

<gb> n+<l>ter_njne peneiwt gar <l>qeodwros je etbe
o_u <l>n_gyine an h_n ouakribia </pagina> <pagina id=72
fot=chel37(a)> <l>hi ywp, oueidos. H* etaaf

Una volta che interrogammo il nostro padre Teodoro: Perché non indaghi
con attenzione nel comprare una merce o nel venderla?

<crtc> afjoos je netntHy etaau nagapH, marntaau
ntof pros qe etere petY ebol mn petywp najoos.

<gb> <l>afjoos je net_ntHy eta<l>au n+agapH
mar_ntaau <l>n+tof pros qe etere petY <l>ebol m_n
petywp najo<l>os$

Disse: Le cose che siamo tenuti a dare gratis, diamole pure invece per
quanto le valuti colui che vende o colui che compra,

<crtc> monon je nnentaue pran mpjoeis ejn ouei-
dos efnatako nhulikon.

<gb> monon je$ n+nentaue <l>pran m+pjoeis ej_n
ouei<l>dos efnatako n+huliko!7

purché non pronunciamo il nome del Signore su una merce peritura mate-
riale.

<crtc> peteyye gar eron pe etrenhareh enentolH
mpnoute.

<gb> <l>peteyye gar eron pe e<l>trenhareh enen-
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tolH <l>m+pnoute$
Ciò che ci conviene è di osservare i comandamenti di Dio.

<crtc> pentafhwn gar eY agapH, afhwn on je mare
petnyaje ywpe nse nnse, auw petnmmon mmon.

<gb> pentafhwn <l>gar eY agapH afhwn <l>on je
mare pet_nya<l>je ywpe n+se n+n+se$ <l>auw pet_nm+mon
n+m+<l>mon7

Colui che ordinò infatti di fare la carità ordinò anche: le vostre parole
siano sí sí e no no.

<-- Mt. 5.37. -->

<crtc> timoqeos.
<gb> timoqeos$
Timoteo:

<crtc> ay te tdiakrisis nouhHke mn ourmmao eu-
yannou eji ntootf mpetY.

<gb> <l>ay te tdiakrisis n+ou<l>hHke m_n our_mmao
eu<l>yannou eji n+toot_f <l>m+petY$

Quale è la differenza fra un povero e un ricco quando vadano a ricevere da
colui che dà?

<crtc> hwrsiesios.
<gb> hwrsiesios. </pagina> </foglio>
Horsiesi:

<crtc> pY pe hn ouywy.
<gb> <foglio id=38> <pagina id=73 fot=chel37(b)> <l>pY pe h_n
ouywy$

Il dare deve essere con (eguale) misura.

<crtc> kai gar pjoeis Y beke hn ouywy nnergatHs.
<gb> kai <l>gar pjoeis Y beke h_n ou<l>ywy n+ner-
gatHs7 <l>8 2 2 2 2 2 <!-- segue Agatonico --> </pagi-
na>

Infatti il Signore remunera gli operai con una (sola) misura.

<-- Cf. Mt. 20.9-10. -->

<-- ms da Medinet Madi -->
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